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PREMESSA 

A completamento della relazione generale viene redatta la presente relazione tecnica 

specialistica delle opere edili, che descrive la sequenza, le tipologie, le soluzioni puntuali e 

le caratteristiche funzionali delle componenti costruttive dell'edificio. 

Si rimanda comunque al disciplinare descrittivo e prestazionale per gli approfondimenti di 

dettaglio. 

SEQUENZE COSTRUTTIVE 

Le opere edili saranno realizzate seguendo in estrema sintesi le seguenti fasi costruttive: 

Allestimento area di cantiere 

Per prima cosa verrà allestito il cantiere, realizzando quanto prescritto nel PSC e nei 

documenti progettuali. Come prima operazione, preliminare a tutto, verrà presentato 

all'ASL di riferimento il piano di rimozione dell'amianto, per l'approvazione del quale vanno 

attesi 30 giorni. 

Demolizione immobile esistente 

Appena possibile verranno iniziate le operazioni di smontaggio dei componenti, rimozione 

dell'amianto e demolizione dell'immobile esistente, seguendo le indicazioni degli elaborati 

progettuali con particolare attenzione agli aspetti relativi alla sicurezza; 

Costruzione della palestra.  

Si darà inizialmente corso alla realizzazione della parte della palestra, posizionando la gru 

in posizione centrale, realizzando le fondazioni, le strutture in calcestruzzo ed in muratura 

ed i tamponamenti. tale fase risulta indicata come fase1 negli elaborati progettuali 

Spostamento della gru e modifica del cantiere 

Completate le strutture verrà spostata la gru e posizionato il tetto in legno; verranno 
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realizzate tutte le opere complementari in copertura. Completata questa fase il cantiere 

verrà ristretto sul lato ovest per consentire il transito dei mezzi del cantiere limitrofo  

Costruzione degli spogliatoi. 

Come ultima fase verranno realizzati gli spogliatoi in muratura armata. 

 

A seguire, ed in parte anche in parallelo, verranno realizzati gli impianti e le opere di 

finitura. 

MATERIALI IMPIEGATI 

La palestra sarà costituita da una struttura in calcestruzzo a travi e pilastri, con 

tamponatura in blocchi tipo Leca e copertura in legno, con travi principali centinate in 

legno lamellare armato.  

Sul lato Est saranno riutilizzatele fondazioni esistenti mentre a Ovest saranno costruite 

delle nuove fondazioni nastriformi poiché la palestra su quel lata sarà ampliata di circa 

cinque metri.  

 Le pareti esterne saranno rivestite da un cappotto in polistirene, di spessore variabile da 

12 a 14 cm. 

Le pareti divisorie interne saranno in cartongesso costituite da una doppia lastra, del tipo 

Acquapanel Knauf, di tipo diamant per una maggior resistenza all'utilizzo, e isolamento 

interno in lana di roccia. 

Il pacchetto solaio che dividerà il piano terra dal piano primo sarà composto da: un solaio 

predalles, un massetto alleggerito, un pannello preformato per il passaggio dell'impianto di 

riscaldamento a pavimento,  e, in base all'area, predisposto per pavimentazione tecnica in 

legno o massetto in sabbia e cemento sullo strato superiore piastrelle. 

Il pacchetto solaio del piano terra sarà composto da: il massetto della palestra esistente, 

uno strato di calcestruzzo alleggerito, uno strato di isolamento, e, in base all'area, 

pavimentazione tecnica in legno o massetto in sabbia e cemento sullo strato superiore 

piastrelle. 

La copertura sarà di due tipologie. La parte del blocco spogliatoi e della palestra minore 

sarà come segue: con solaio in predalles, membrana bituminosa, massetto cls in 
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pendenza, isolamento in polistirene, massetto in cls, doppia guaina e ghiaino. 

Sulla palestra principale il tetto sarà in legno e leggermente curvato costituito come segue: 

travi principali in legno lamellare armato, travi secondarie in legno lamellare, perline, 

barriera al vapore, isolamento in lana di roccia di sp. 20 cm, strato antivento, ventilazione 

e lamiera aggraffata tipo Alugraf. Sulla copertura inoltre saranno posizionati i pannelli per 

l'impianto fotovoltaico. Tutti gli infissi saranno in alluminio con finitura grigio antracite, con 

doppio vetro basso-emissivo. 

I materiali ed i componenti devono rispettare le direttive del D.M. 11/10/2017 in materia di 

"Criteri Ambientali Minimi" qualora il materiale o la lavorazione rentrino in quanto previsto 

dal medesimo decreto.  

 

MODALITA' DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

Le opere edili dovranno essere eseguite con le seguenti modalità, ulteriormente precisate 

nel disciplinare descrittivo e prestazionale e negli altri elaborati progettuali: 

MURATURE 

Le costruzioni in muratura devono essere realizzate nel rispetto di quanto contenuto nel 

D.M. 17 gennaio 2018 e relativa normativa tecnica vigente. 

Nella costruzione delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli 

spigoli, delle volte, piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, 

canne e fori per: 

- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a 

doppio T; le testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro 

non venga messo in opera durante la formazione delle murature; 

- il  passaggio  delle  canalizzazioni  verticali  (tubi  pluviali,  dell'acqua  potabile,  

canne  di  stufe  e  camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 

- il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 

- le imposte delle volte e degli archi; 

- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, 

davanzali, ecc. 
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Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 

La  costruzione  delle  murature  deve  iniziarsi  e  proseguire  uniformemente,  

assicurando  il  perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per 

immersione prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. Essi  dovranno  

mettersi  in  opera  con  i  giunti  alternati  ed  in  corsi  ben  regolari  e  normali  alla  

superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di 

esso in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm. 

I  giunti  non  verranno  rabboccati  durante  la  costruzione  per  dare  maggiore  presa  

all'intonaco  od  alla stuccatura col ferro. 

Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al 

setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza 

fissato. 

Le  murature  di  rivestimento  saranno  fatte  a  corsi  bene  allineati  e  dovranno  essere  

opportunamente collegate con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di 

scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più 

uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, 

alternando con precisione i giunti verticali. 

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, 

previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di 

cemento, diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi 

nei periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di 

zero gradi centigradi. Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in 

muratura ordinaria possono essere eseguite  nelle  ore  meno  fredde  del  giorno,  purché  

al  distacco  del  lavoro  vengano  adottati  opportuni provvedimenti per difendere le 

murature dal gelo notturno. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli 

addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le 
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debite sagome, secondo quanto verrà prescritto. La Direzione dei Lavori stessa potrà 

ordinare che sulle aperture di vani, di porte e finestre siano collocati degli architravi 

(cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei 

vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico. 

Nel  punto  di  passaggio  fra  le  fondazioni  entro  terra  e  la  parte  fuori  terra  sarà  

eseguito  un  opportuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per 

capillarità. 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, le modalità esecutive 

devono essere conformi alle indicazioni della normativa consolidata ed al disciplinare 

prestazionale.. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. I materiali ed i componenti devono rispettare le direttive del D.M. 11/10/2017 in 

materia di "Criteri Ambientali Minimi" qualora il materiale o la lavorazione rientrino in 

quanto previsto dal medesimo decreto.  

 

OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi a 

quanto contenuto nel  d.P.R.  380/2001  e  s.m.i.,  nelle  norme  tecniche  del  D.M.  17  

gennaio  2018  e  nella  relativa  normativa vigente. 

Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal 

D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. La distribuzione granulometrica degli 

inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere adeguati alla 

particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 

Il  quantitativo  d'acqua  deve  essere  il  minimo  necessario  a  consentire  una  buona  

lavorabilità  del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo  dagli  elementi  già  fissati  il  rapporto  acqua-cemento,  e  quindi  il  dosaggio  

del  cemento,  dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il 

conglomerato. 

L'impiego  degli  additivi  dovrà  essere  subordinato  all'accertamento  della  assenza  di  

ogni  pericolo  di aggressività e devono essere conformi alla norma europea armonizzata 
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UNI EN 934-2. L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme 

alla norma UNI EN 1008. 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con 

modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206. 

L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo. 

Al  fine  della  protezione  delle  armature  dalla  corrosione,  lo  strato  di  ricoprimento  di  

calcestruzzo(copriferro)  deve  essere  dimensionato  in  funzione  dell'aggressività  

dell'ambiente  e  della  sensibilità  dellearmature alla corrosione, tenendo anche conto 

delle tolleranze di posa delle armature. 

Per  consentire  un  omogeneo  getto  del  calcestruzzo,  il  copriferro  e  l'interferro  delle  

armature  devonoessere rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati. 

Per quanto riguarda le tolleranze di esecuzione e le modalità di piegatura si potrà fare utile 

riferimento alla norma UNI EN 13670 "Esecuzione di strutture di calcestruzzo". 

Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata, saranno eseguiti in base 

ai calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno 

essere redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'Appaltatore dovrà 

presentare alla Direzione dei Lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi 

agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli 

verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 

L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in 

cemento armato non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture 

dalle responsabilità loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. I materiali ed i componenti devono rispettare le direttive del D.M. 11/10/2017 in 

materia di "Criteri Ambientali Minimi" qualora il materiale o la lavorazione rientrino in 

quanto previsto dal medesimo decreto.  

 

COMPONENTI PREFABBRICATI IN C.A. E C.A.P. 

Gli elementi costruttivi prefabbricati devono essere prodotti attraverso un processo 



 

 
Ing. Lorenzo Righele - Largo Morandi, 1 -36034 Malo (VI)  tel/fax: 0445 60793  

E-mail:righele@ordine.ingegneri.vi.it 
 

10 Progetto esecutivo/ristrutturazione, efficientamento energetico ed ampliamento della palestra comunale 
 

industrializzato che si avvale di idonei impianti, nonché di strutture e tecniche 

opportunamente organizzate. 

Per tutti gli elementi prefabbricati qualificati secondo quanto previsto nei punti A oppure C 

del punto 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018, si considerano assolti i requisiti procedurali di 

cui al deposito ai sensi dell’articolo 58  del  d.P.R.  380/2001.  Resta  comunque  l’obbligo  

degli  adempimenti  di  cui  al  d.P.R.  380/01  presso  il competente ufficio territoriale 

Per la dichiarazione delle prestazioni ed etichettatura si applicano i metodi previsti dalla 

norme europee armonizzate, ed in particolare: 

-  Metodo 1: Dichiarazione delle caratteristiche geometriche e delle proprietà del materiale. 

-  Metodo  2:  Dichiarazione  delle  proprietà  di  prodotto,  da  valutarsi  applicando  le  

vigenti  Appendici Nazionali agli Eurocodici; 

- Metodo 3: Dichiarazione basata su una determinata specifica di progetto, per la quale si 

applicano lepresenti norme tecniche. 

In  ogni  caso  ai  fini  dell’accettazione  e  dell’impiego,  tutti  i  componenti  o  sistemi  

strutturali  devono rispondere  ai  requisiti  del  D.M.  17  gennaio  2018;  in  particolare  i  

materiali  base  devono  essere  qualificati all’origine ai sensi del punto 11.1. 

La  Direzione  dei  Lavori  è  tenuta  a  rifiutare  le  eventuali  forniture  non  conformi  a  

quanto  previsto  dalle norme tecniche vigenti. 

 Oltre a quanto previsto nei punti applicabili del punto 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018, ogni 

fornitura in cantiere  di  elementi  costruttivi  prefabbricati,  sia  di  serie  che  occasionali,  

dovrà  essere  accompagnata  da apposite istruzioni nelle quali vengono indicate le 

procedure relative alle operazioni di trasporto e montaggio degli  elementi  prefabbricati,  

ai  sensi  dell'art.  58  del  d.P.R.  n.  380/2001,  da  consegnare  alla  Direzione  dei Lavori 

dell'opera in cui detti elementi costruttivi vengono inseriti, che ne curerà la conservazione. 

Prima di procedere all’accettazione dei manufatti, la Direzione dei Lavori deve verificare 

che essi siano effettivamente contrassegnati, come prescritto dal punto 11.8.3.4 del 

succitato D.M. 

Il  fabbricante  di  elementi  prefabbricati  deve  altresì  fornire  alla  Direzione  dei  Lavori,  

e  questi  al Committente, gli elaborati (disegni, particolari costruttivi, ecc.) firmati dal 

Progettista e dal Direttore Tecnico della produzione, secondo le rispettive competenze, 

contenenti istruzioni per il corretto impiego dei singoli manufatti. I materiali ed i componenti 

devono rispettare le direttive del D.M. 11/10/2017 in materia di "Criteri Ambientali Minimi" 

qualora il materiale o la lavorazione rientrino in quanto previsto dal medesimo decreto.  
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SOLAI 

Le coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi potranno 

essere eseguite a seconda delle indicazioni di progetto, con solai di uno dei tipi descritti 

negli articoli successivi. 

L'Appaltatore dovrà provvedere ad assicurare solidamente alla faccia inferiore di tutti i 

solai ganci di ferro appendilumi nel numero, forma e posizione che, a sua richiesta sarà 

precisato dalla Direzione dei Lavori. 

Per tutti i solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato e 

calcestruzzo armato precompresso, ed in particolare valgono le prescrizioni contenute nel 

D.M. 17 gennaio 2018. 

I solai di calcestruzzo armato o misti sono così classificati: 

1) solai con getto pieno: di calcestruzzo armato o di calcestruzzo armato precompresso; 

2) solai  misti  di  calcestruzzo  armato  o  calcestruzzo  armato  precompresso  e  blocchi  

interposti  di 

alleggerimento collaboranti e non, di laterizio od altro materiale; 

3) solai  realizzati  dall'associazione  di  elementi  di  calcestruzzo  armato  o  calcestruzzo  

armato precompresso prefabbricati con unioni e/o getti di completamento. 

Per  i  solai  del  tipo  1)  valgono  integralmente  le  prescrizioni  dell'articolo  "Opere  e  

Strutture  di Calcestruzzo". I solai del tipo 2) e 3) sono soggetti anche alle norme 

complementari riportate in seguito. 

Si dovrà studiare la composizione del getto in modo da evitare rischi di segregazione o la 

formazione di nidi di ghiaia e per ridurre l'entità delle deformazioni differite. 

Il diametro massimo degli inerti impiegati non dovrà superare 1/5 dello spessore minimo 

delle nervature né la distanza netta minima tra le armature. Il getto deve essere costipato 

in modo da garantire l'avvolgimento delle armature e l'aderenza sia con iblocchi sia con 

eventuali altri elementi prefabbricati. 

Possono utilizzarsi per realizzare i solai misti di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 

precompresso anche blocchi diversi dal laterizio, con sola funzione di alleggerimento. 

I blocchi in calcestruzzo leggero di argilla espansa, calcestruzzo normale sagomato, 

polistirolo, materie plastiche, elementi organici mineralizzati ecc., devono essere 

dimensionalmente stabili e non fragili, e capaci di seguire le deformazioni del solaio. 

Il materiale dei blocchi deve essere stabile dimensionalmente. 

Per tutti i solai, così come per i componenti collaboranti, lo spessore delle singole parti di 
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calcestruzzo contenenti armature di acciaio non potrà essere minore di 4 cm. 

Tutti gli elementi prefabbricati di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 

destinati alla formazione di solai privi di armatura resistente al taglio o con spessori, anche 

locali, inferiori ai 4 cm, devono essere prodotti in serie controllata. I materiali ed i 

componenti devono rispettare le direttive del D.M. 11/10/2017 in materia di "Criteri 

Ambientali Minimi" qualora il materiale o la lavorazione rientrino in quanto previsto dal 

medesimo decreto. 

STRUTTURE IN ACCIAIO 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto 

disposto dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., dal D.M. 17 gennaio 2018, dalle circolari e relative 

norme vigenti. 

I materiali e i prodotti devono rispondere ai requisiti indicati nel punto 11.3. del D.M. 17 

gennaio 2018. 

L'Appaltatore  sarà  tenuto  a  presentare  in  tempo  utile,  prima  dell'approvvigionamento  

dei  materiali, all'esame ed all'approvazione della Direzione dei Lavori: 

a) gli  elaborati  progettuali  esecutivi  di  cantiere,  comprensivi  dei  disegni  esecutivi  di  

officina,  sui  quali dovranno  essere  riportate  anche  le  distinte  da  cui  risultino:  

numero,  qualità,  dimensioni,  grado  di finitura  e  peso  teorici  di  ciascun elemento 

costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare; 

b) tutte  le  indicazioni  necessarie  alla  corretta  impostazione  delle  strutture  metalliche  

sulle  opere  di fondazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 

Requisiti per la Progettazione e l'Esecuzione 

Oltre alle norme del D.M. 17 gennaio 2018, in relazione a: 

- Preparazione del materiale, 

- Tolleranze degli elementi strutturali di fabbricazione e di montaggio, 

- Impiego dei ferri piatti, 

- Variazioni di sezione, 

- Intersezioni, 

- Collegamenti a taglio con bulloni normali e chiodi, 

- Tolleranze foro – bullone. Interassi dei bulloni e dei chiodi. Distanze dai margini, 
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- Collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza, 

- Collegamenti saldati, 

- Collegamenti per contatto, 

si può far riferimento a normative di comprovata validità. 

Gli elementi delle strutture in acciaio, a meno che siano di comprovata resistenza alla 

corrosione, devono essere adeguatamente protetti mediante verniciatura o zincatura, 

tenendo conto del tipo di acciaio, della sua posizione  nella  struttura  e  dell'ambiente  nel  

quale  è  collocato.  Devono  essere  particolarmente  protetti  i collegamenti bullonati 

(precaricati e non precaricati), in modo da impedire qualsiasi infiltrazione all'interno del 

collegamento. 

Nel caso di parti inaccessibili, o profili a sezione chiusa non ermeticamente chiusi alle 

estremità, dovranno prevedersi adeguati sovraspessori. 

Gli elementi destinati ad essere incorporati in getti di calcestruzzo non devono essere 

verniciati: possono essere invece zincati a caldo. 

L'Appaltatore  dovrà  essere  in  grado  di individuare e documentare in ogni momento la 

provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati 

di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in 

conformità a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 

Acciaio per calcestruzzo armato 

L'acciaio per cemento armato è esclusivamente prodotto in stabilimento sotto forma di 

barre o rotoli, reti o tralicci, per utilizzo diretto o come elementi di base per successive 

trasformazioni. 

La sagomatura e/o l'assemblaggio possono avvenire: 

- in cantiere, sotto la vigilanza della Direzione dei Lavori; 

- in centri di trasformazione, solo se provvisti dei requisiti di cui al punto 11.3.1.7. del D.M. 

17 gennaio 2018. 

Per quanto riguarda la marchiatura dei prodotti e la documentazione di accompagnamento 

vale quanto indicato nel D.M. 17 gennaio 2018. 

I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori e secondo quanto disposto al punto 

11.3.2.12 del D.M. 17 gennaio 2018 devono essere effettuati entro 30 giorni dalla data di 

consegna del materiale a cura di un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001. 

Essi  devono essere eseguiti in ragione di 3 campioni ogni 30 t di acciaio impiegato della 
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stessa classe proveniente dallo stesso stabilimento o Centro di trasformazione, anche se 

con forniture successive. 

Il prelievo dei campioni va effettuato alla presenza del Direttore dei Lavori o di tecnico di 

sua fiducia che provvede  alla  redazione  di  apposito  verbale  di  prelievo  ed  alla  

identificazione  dei  provini  mediante  sigle, etichettature indelebili, ecc. 

La domanda di prove al Laboratorio autorizzato deve essere sottoscritta dal Direttore dei 

Lavori e deve contenere indicazioni sulle strutture interessate da ciascun prelievo. I 

materiali ed i componenti devono rispettare le direttive del D.M. 11/10/2017 in materia di 

"Criteri Ambientali Minimi" qualora il materiale o la lavorazione rientrino in quanto previsto 

dal medesimo decreto. 

Acciaio per strutture metalliche e per strutture composte 

Gli acciai per strutture saldate, oltre a soddisfare le condizioni indicate al punto 11.3.4.1 

del D.M. 17 gennaio 2018,  devono  avere  composizione  chimica  conforme  a  quanto  

riportato  nelle  norme  europee  armonizzate applicabili, di cui al punto 11.3.4.1 del citato 

decreto. 

La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all'arco elettrico 

codificati secondo la norma  UNI  EN  ISO  4063.  È  ammesso  l'uso  di  procedimenti  

diversi  purché  sostenuti  da  adeguata documentazione teorica e sperimentale. 

I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo 

la norma UNI EN  ISO  9606-1  da  parte  di  un  Ente  terzo.  Ad  integrazione  di  quanto  

richiesto  nella  norma  UNI  EN  ISO 9606-1, i saldatori che eseguono giunti a T con 

cordoni d'angolo dovranno essere specificamente qualificati e non potranno essere 

qualificati soltanto mediante l'esecuzione di giunti testa-testa. 

Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo 

la norma  UNI EN ISO 14732. 

Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati mediante WPQR (qualifica di 

procedimento di saldatura) secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. 

Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. 

Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante 

sollevamento e saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta) si applica la 

norma UNI EN ISO 14555; valgono perciò i requisiti di qualità di cui al prospetto A1 della 

appendice A della stessa norma. 

Nell'esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme UNI EN 1011 
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parti 1 e 2 per gli acciai ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili.  

Qualora la fornitura di elementi lavorati provenga da un Centro di trasformazione o da un 

fabbricante di elementi  marcati  CE  dopo  essersi  accertato  preliminarmente  che  il  

suddetto  Centro  di  trasformazione  o  il fabbricante sia in possesso di tutti i requisiti 

previsti dalla norma, Il Direttore dei Lavori può recarsi presso il medesimo Centro di 

trasformazione o fabbricante ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In 

tal  caso  il  prelievo  dei  campioni  viene  effettuato  dal  Direttore  Tecnico  del  Centro  di  

trasformazione  o  del fabbricante  secondo  le  disposizioni  del  Direttore  dei  Lavori;  

quest’ultimo  deve  assicurare,  mediante  sigle, etichettature indelebili, ecc., che i 

campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui 

preleva- ti, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. I materiali ed i componenti 

devono rispettare le direttive del D.M. 11/10/2017 in materia di "Criteri Ambientali Minimi" 

qualora il materiale o la lavorazione rientrino in quanto previsto dal medesimo decreto. 

STRUTTURE IN LEGNO 

Le  strutture  lignee  considerate  sono  quelle  che  assolvono  ad  una  funzione  di  

sostenimento  e  che coinvolgono la sicurezza delle persone, siano esse realizzate in 

legno massiccio (segato, squadrato o tondo) e/o legno lamellare (incollato) e/o pannelli 

derivati dal legno, assemblati mediante incollaggio o elementi di collegamento meccanici. 

Legno massiccio 

La produzione di elementi strutturali di legno massiccio a sezione rettangolare dovrà 

risultare conforme alla norma europea armonizzata UNI EN 14081 e, secondo quanto 

specificato al punto A del § 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018, recare la Marcatura CE. 

Qualora  non  sia  applicabile  la  marcatura  CE,  i  produttori  di  elementi  di  legno  

massiccio  per  uso strutturale,  secondo  quanto  specificato  al  punto  B  del  §  11.1  del  

D.M.  17  gennaio  2018,  devono  essere qualificati così come specificato al § 11.7.10 

dello stesso decreto. 

Ai prodotti con giunti a dita, in assenza di specifica norma europea armonizzata, si applica 

il punto C del paragrafo 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018. I materiali ed i componenti devono 

rispettare le direttive del D.M. 11/10/2017 in materia di "Criteri Ambientali Minimi" qualora il 

materiale o la lavorazione rientrino in quanto previsto dal medesimo decreto. 
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Legno lamellare incollato e legno massiccio incollato 

Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato e legno massiccio incollato debbono 

essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 14080, e, secondo quanto 

specificato al punto A del paragrafo 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018, recare la marcatura 

CE. 

Le  singole  tavole,  per  la  composizione  di  legno  lamellare,  dovranno  soddisfare  i  

requisiti  della  norma europea  armonizzata  UNI  EN  14081-1  al  fine  di  garantirne  una  

corretta  attribuzione  ad  una  classe  di resistenza. Per classi di resistenza delle singole 

tavole superiori a C30 si farà riferimento esclusivo ai metodi di classificazione a macchina. 

Le singole lamelle vanno tutte individualmente classificate dal fabbricante come previsto al 

§ 11.7.2 del citato decreto. I materiali ed i componenti devono rispettare le direttive del 

D.M. 11/10/2017 in materia di "Criteri Ambientali Minimi" qualora il materiale o la 

lavorazione rientrino in quanto previsto dal medesimo decreto. 

Adesivi 

Gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi non strutturali devono 

conformarsi alla classificazione della norma UNI EN 204. Mentre gli adesivi da impiegare 

per realizzare elementi di legno per usi strutturali devono produrre unioni aventi  

resistenza  e  durabilità  tali  che  l'integrità  dell’incollaggio  sia  conservata,  nella  classe  

di  servizio assegnata, durante tutta la vita prevista della struttura così come prescritto 

dalla norma UNI EN 301. 

Gli  adesivi  fenolici  ed  amminoplastici  devono  soddisfare  le  specifiche  della  norma  

UNI  EN  301.  Adesivi poliuretanici e isocianatici devono soddisfare i requisiti della UNI 

EN 15425. Gli adesivi di natura chimica diversa devono soddisfare le specifiche della 

medesima norma e, in aggiunta, dimostrare  un  comportamento  allo  scorrimento  

viscoso  non  peggiore  di  quello  di  un  adesivo  fenolico  od amminoplastico così come 

specificato nella norma UNI EN 301, tramite idonee prove comparative. I materiali ed i 

componenti devono rispettare le direttive del D.M. 11/10/2017 in materia di "Criteri 

Ambientali Minimi" qualora il materiale o la lavorazione rientrino in quanto previsto dal 

medesimo decreto. 

Elementi meccanici di collegamento 

Tutti gli elementi di collegamento (metallici e non metallici quali spinotti, chiodi, viti, piastre, 

ecc.) devono essere idonei a garantire le prestazioni previste dal D.M. 17 gennaio 2018 ed 

in particolare, in presenza di azioni sismiche, in modo tale che non si verifichino 
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separazioni, dislocazioni, disassamenti come previsto al punto 7.7.5.2 del citato decreto. 

Ai  suddetti  dispositivi  meccanici,  si  applica  quanto  riportato  ai  punti  A)  o  C)  del  §  

11.1  del  D.M.  17 gennaio 2018. 

I mezzi di unione metallici strutturali devono, di regola, essere intrinsecamente resistenti 

alla corrosione, oppure devono essere protetti contro la corrosione. 

L'efficacia della protezione alla corrosione dovrà essere commisurata alle esigenze proprie 

della Classe di Servizio in cui opera la struttura. I materiali ed i componenti devono 

rispettare le direttive del D.M. 11/10/2017 in materia di "Criteri Ambientali Minimi" qualora il 

materiale o la lavorazione rientrino in quanto previsto dal medesimo decreto. 

Disposizioni costruttive e controllo dell'esecuzione 

Le strutture di legno devono essere costruite in modo tale da conformarsi ai principi ed alle 

considerazioni pratiche che sono alla base della loro progettazione. 

I  prodotti  per  le  strutture  devono  essere  applicati,  usati  o  installati  in  modo  tale  da  

svolgere  in  modo adeguato le funzioni per le quali sono stati scelti e dimensionati. 

La  qualità  della  fabbricazione,  preparazione  e  messa  in  opera  dei  prodotti  deve  

conformarsi  alle prescrizioni del progetto e del presente capitolato. 

Le indicazioni qui esposte sono condizioni necessarie per l'applicabilità delle regole di 

progetto contenute nelle normative internazionali esistenti ed in particolare nell'Eurocodice 

5.  

Il legno, i componenti derivati dal legno e gli elementi strutturali non dovranno di regola 

essere esposti a condizioni atmosferiche più severe di quelle previste per la struttura finita 

e che comunque producano effetti che ne compromettano l’efficienza strutturale. 

Prima della costruzione o comunque prima della messa in carico, il legno dovrà essere 

portato ad una umidità il più vicino possibile a quella appropriata alle condizioni ambientali 

in cui si troverà nell'opera finita. Qualora si operi con elementi lignei per i quali assumano 

importanza trascurabile gli effetti del ritiro, o comunque della variazione della umidità, si 

potrà accettare durante la posa in opera una maggiore umidità del materiale, purché sia 

assicurata al legno la possibilità di un successivo asciugamento, fino a raggiungere 

l’umidità prevista in fase progettuale senza che ne venga compromessa l’efficienza 

strutturale. 

I sistemi di collegamento non devono presentare distorsioni permanenti in opera. 

La  fabbricazione  di  componenti  incollati  per  uso  strutturale  dovrà  avvenire  in  

condizioni  ambientali controllate. 
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Nelle unioni con dispositivi meccanici si dovranno limitare smussi, fessure, nodi od altri 

difetti in modo tale da non ridurre la capacità portante dei giunti. 

In assenza di altre specificazioni, i chiodi dovranno essere inseriti ad angolo retto rispetto 

alla fibratura e fino ad una profondità tale che le superfici delle teste dei chiodi siano a 

livello della superficie del legno. 

La chiodatura incrociata dovrà essere effettuata con una distanza minima della testa del 

chiodo dal bordo caricato che dovrà essere almeno 10 d, essendo d il diametro del chiodo. 

I fori per i bulloni possono avere un diametro massimo aumentato di 1 mm rispetto a 

quello del bullone stesso. 

Sotto la testa e il dado si dovranno usare rondelle con il lato o il diametro di almeno 3 d e 

spessore di almeno 0,3 d (essendo d il diametro del bullone). Le rondelle dovranno 

appoggiare sul legno per tutta la loro superficie. 

Bulloni  e  viti  dovranno  essere  stretti  in  modo  tale  che  gli  elementi  siano  ben  

serrati  e  se  necessario dovranno  essere  stretti  ulteriormente  quando  il  legno  abbia  

raggiunto  il  suo  contenuto  di  umidità  di equilibrio.  

I fori per le viti dovranno essere preparati come segue: 

a) il foro guida per il gambo dovrà avere lo stesso diametro del gambo e profondità pari 

alla lunghezza del gambo non filettato; 

b) il foro guida per la porzione filettata dovrà avere un diametro pari a circa il 50% del 

diametro del gambo; 

c) le viti dovranno essere avvitate, non spinte a martellate, nei fori predisposti. 

L'assemblaggio  dovrà  essere  effettuato  in  modo  tale  che  non  si  verifichino  tensioni  

non  volute.  Si dovranno sostituire gli elementi deformati, e fessurati o malamente inseriti 

nei giunti. Si dovranno evitare stati di sovrasollecitazione negli elementi durante 

l'immagazzinamento, il trasporto e la messa in opera. Se la struttura è caricata o sostenuta 

in modo diverso da come sarà nell'opera finita, si dovrà dimostrare che questa è 

accettabile anche considerando che tali carichi possono avere effetti dinamici. 

Nel caso per esempio di telai ad arco, telai a portale, ecc., si dovranno accuratamente 

evitare distorsioni nel sollevamento dalla posizione orizzontale a quella verticale. 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, le modalità esecutive 

devono essere conformi alle indicazioni della normativa consolidata ed al disciplinare 

prestazionale. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
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marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 

COPERTURE CONTINUE 

Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata 

indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura. 

Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove non sia 

specificato in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni 

seguenti: 

- per  l'elemento  portante,  a  seconda  della  tecnologia  costruttiva  adottata,  si  farà  

riferimento  alle prescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, strutture 

metalliche, sulle strutture miste acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, 

ecc.; 

- per  l'elemento  termoisolante  si  farà  riferimento  all'articolo  sui  prodotti  per  

isolamento  termico  ed inoltre si curerà che nella posa in opera siano realizzate 

correttamente le giunzioni, siano curati i punti particolari,  siano  assicurati  adeguati  punti  

di  fissaggio  e/o  garantita  una  mobilità  termoigrometrica rispetto allo stato contiguo; 

- per  lo  strato  di  irrigidimento  (o  supporto),  a  seconda  della  soluzione  costruttiva  

impiegata  e  del materiale,  si  verificherà  la  sua  capacità  di  ripartire  i  carichi,  la  sua  

resistenza  alle  sollecitazioni meccaniche che deve trasmettere e la durabilità nel tempo; 

- lo  strato  di  ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria avente aperture di 

collegamento con l'ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc. capaci di garantire 

adeguato ricambio di aria, ma limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti; 

- lo  strato  di  tenuta  all'acqua  sarà  realizzato,  a  seconda  della  soluzione  costruttiva  

prescelta,  con membrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno 

strato continuo o lamiere lavorate. 

- Lo  strato  filtrante,  quando  previsto,  sarà  realizzato,  a  seconda  della  soluzione  

costruttiva  prescelta, con  fogli  di  nontessuto  sintetico  od  altro  prodotto  adatto  

accettato  dalla  Direzione  dei  Lavori.  Sarà curata la sua corretta collocazione nel 

sistema di copertura e la sua congruenza rispetto all'ipotesi di funzionamento con 

particolare attenzione rispetto a possibili punti difficili. 

- Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal 
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progetto. I materiali (verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle 

prescrizioni previste nell'articolo  loro  applicabile.   

- Lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia per i 

materiali allo strato funzionale  che  lo  ingloba.  Per  quanto  riguarda  la  realizzazione  si  

curerà  che  il  piano  (od  i  piani) inclinato che lo concretizza abbia corretto orientamento 

verso eventuali punti di confluenza e che nel piano non si formino avvallamenti più o meno 

estesi che ostacolino il deflusso dell'acqua. Si cureranno inoltre le zone raccordate 

all'incontro con camini, aeratori, ecc. 

- Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate 

caratteristiche (vedere  articolo  prodotti  per  impermeabilizzazione  e  per  coperture  

piane).  Nella  fase  di  posa  sarà curata la continuità dello strato fino alle zone di sfogo 

(bordi, aeratori, ecc.), inoltre saranno seguiti gli accorgimenti già descritti per lo strato di 

tenuta all'acqua. 

- Per  gli  altri  strati  complementari  riportati  nella  norma  UNI  8178  si  dovranno  

adottare  soluzioni costruttive che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma 

stessa. Il materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni previste nell'articolo di 

questo capitolato ad esso applicabile. 

Per  la  realizzazione  in  opera  si  seguiranno  le  indicazioni  del  progetto  e/o  le  

indicazioni  fornite  dal produttore  ed  accettate  dalla  Direzione  dei  Lavori,  ivi  

comprese  quelle  relative  alle  condizioni ambientali e/o le precauzioni da seguire nelle 

fasi di cantiere. I materiali ed i componenti devono rispettare le direttive del D.M. 

11/10/2017 in materia di "Criteri Ambientali Minimi" qualora il materiale o la lavorazione 

rientrino in quanto previsto dal medesimo decreto. 

SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

Si  definisce  sistema  di  rivestimento  il  complesso  di  strati  di  prodotti  della  stessa  

natura  o  di  natura diversa,  omogenei  o  disomogenei  che  realizzano  la  finitura  

dell'edificio. 

Devono  essere  realizzati  secondo  le  prescrizioni  del  progetto  ed  a  completamento  

del  progetto  con  le indicazioni seguenti: 

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si 

procederà alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di 
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compensazione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le 

condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità)  e  di  maturazione.  Si  valuterà  

inoltre  la  composizione  della  malta  onde  evitare  successivi fenomeni di incompatibilità 

chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 

Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la 

planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In 

alternativa alla posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore 

avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica,  planarità,  ecc.  in  modo  da  

applicare  successivamente  uno  strato  di  collegamento  (od ancoraggio)  costituito  da  

adesivi  aventi  adeguate  compatibilità  chimica  e  termica  con  lo  strato ripartitore e con 

il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 

Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare 

di essere sorgente  di  rumore  inaccettabile  dovuto  al  vento,  pioggia,  ecc.  ed  

assolvere  le  altre  funzioni  loro affidate  quali  tenuta  all'acqua,  ecc.  Durante  la  posa  

del  rivestimento  si  cureranno  gli  effetti  estetici previsti,  l'allineamento  o  comunque  

corretta  esecuzione  di  giunti  (sovrapposizioni,  ecc.),  la  corretta forma della superficie 

risultante, ecc. I materiali ed i componenti devono rispettare le direttive del D.M. 

11/10/2017 in materia di "Criteri Ambientali Minimi" qualora il materiale o la lavorazione 

rientrino in quanto previsto dal medesimo decreto. 

SISTEMA DI ISOLAMENTO A CAPPOTTO - ETICS 

I  Sistemi  di  isolamento  a  cappotto  (denominati  a  livello  internazionale  con  la  sigla  

ETICS,  External Thermal  Insulation  Composite  System)  sono  elementi  costruttivi  o  di  

rivestimento  degli  involucri  edilizi determinanti per la riduzione del consumo energetico 

degli edifici. 

L'applicazione del sistema su murature esterne è costituita da: 

Collante · 

Materiale isolante · 

Tasselli · 

Intonaco di fondo · 

Armatura (rete in tessuto di fibra di vetro) · 

Intonaco di finitura (rivestimento con eventuale fondo adatto al sistema) · 
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Accessori (come ad esempio rete angolare, profili per raccordi e bordi, giunti di 

dilatazione, profili per zoccolatura). I materiali ed i componenti devono rispettare le 

direttive del D.M. 11/10/2017 in materia di "Criteri Ambientali Minimi" qualora il materiale o 

la lavorazione rientrino in quanto previsto dal medesimo decreto. 

Operazioni preliminari 

Le operazioni preliminari all'applicazione del Sistema sono fondamentali per una corretta 

posa in opera ed al fine di minimizzare le imperfezioni che potrebbero riflettersi sulla 

funzionalità del sistema stesso e sulla sua durata nel tempo. La posa in opera infatti, dovrà 

essere effettuata a temperature dell’aria e del supporto preferibilmente comprese tra +5°C 

e +30°C. Le superfici devono essere pulite ed in caso contrario si dovrà procedere  alla  

rimozione  di  polvere,  sporco,  tracce  di  disarmante,  parti  sfarinanti  ed  incoerenti,  

ecc. mediante lavaggio con acqua pulita a bassa pressione. 

Prima della posa del Sistema a cappotto si dovrà procedere alla verifica delle seguenti 

condizioni: 

Le  installazioni  impiantistiche  nel  supporto  devono  essere  già  realizzate  e  le  tracce  

già  state accuratamente chiuse. 

Evitare  la  posa  di  impianti  all‘interno  dei  Sistemi  a  cappotto,  salvo  il  caso  di  

attraversamenti indispensabili (es. passaggio di cavi per linee di illuminazione esterna) o 

previsti a disegno. 

Tutte le fughe e le cavità del supporto devono essere accuratamente chiuse. · 

Tutte le superfici che non devono essere rivestite, come vetro, legno, alluminio, davanzali, 

marciapiedi ecc. devono essere predisposte con protezioni idonee. Il supporto non deve 

presentare affioramenti di umidità evidenti. Intonaci interni e massetti devono essere già 

stati applicati e asciutti. È necessario assicurarsi che esista una ventilazione sufficiente. 

Tutte le superfici orizzontali come attici e cornicioni devono prevedere adeguate coperture 

per evitare un’eventuale infiltrazione di acqua nel Sistema a cappotto durante e dopo la 

posa. Le aperture devono essere previste in modo che raccordi e giunti possano essere 

installati garantendo l’impermeabilità alla pioggia. 

Deve essere eseguita una verifica dell‘idoneità del supporto e prese le eventuali misure 

correttive.  

Il materiale isolante da utilizzare come pannello nell'ambito del Sistema ETICS, come da 

specifiche norme di riferimento  UNI EN 13499 e UNI EN 13500, sarà il polistirene 

espanso estruso (Pannello in XPS secondo la norma EN 13164). 
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Il fissaggio del materiale isolante dovrà avvenire meccanicamente e mediante sistema 

incollato. Il fissaggio con l'applicazione di collante può avvenire con il metodo di 

incollaggio a cordolo perimetrale e punti centrali o a tutta superficie. Il sistema con 

fissaggio meccanico prevede tasselli di fissaggio e schema di applicazione secondo la 

norma ETAG 004. 

I  tasselli  dovranno  rispettare  le  prescrizioni  della  norma  ETAG  014.  Se  il  supporto  

non  potrà  essere classificato chiaramente, dovranno essere eseguite delle prove di 

tenuta allo strappo dei tasselli in cantiere in conformità all'Allegato D della norma citata. 

Gli schemi di applicazione previsti per la tassellatura dovranno essere a "T" ed a "W".  

L'esecuzione dei fori per i tasselli sarà realizzata solo quando il collante è indurito (di solito 

dopo 2-3 giorni) e si avrà cura di utilizzare attrezzature ed utensili idonei al supporto da 

perforare ed al diametro del tassello. 

Si verificherà il corretto fissaggio del tassello, inserendolo a filo con l'isolante ovvero 

incassandoli mediante percussione  o  avvitamento,  in  base  alla  tipologia  di  tassello  e  

se  ne  rimuoveranno  quelli  a  scarsa  tenuta sostituendoli. 

In generale, sulla superficie sono da applicare 4-6 tasselli per mq e in casi di scarsa tenuta 

superficiale del supporto si può arrivare fino a 8-10 tasselli per mq. 

L'applicazione delle lastre isolanti avverrà dal basso verso l'alto sfalsate una sull'altra di 

almeno 25 cm e completamente accostate. Il taglio delle lastre isolanti dovrà essere 

favorito da attrezzi da taglio di precisione e/o sistemi a filo caldo. 

Ci si assicurerà di eseguire una posa regolare e planare con fughe non visibili. Le fughe 

eventualmente visibili  dovranno  essere  riempite  con  isolante  dello  stesso  tipo  ovvero  

con  una  schiuma  isolante  a  bassa densità ma  non con la malta collante utilizzata per 

la posa. 

I bordi delle lastre non dovranno sporgere dagli spigoli dei contorni delle aperture (porte e 

finestre), non dovranno  coincidere  con  le  fughe  determinate  da  un  cambio  di  

materiale  nel  supporto  e  nei  raccordi  di muratura (es. rappezzi); ciò vale anche nei casi 

di modifica dello spessore della muratura o di crepe inattive. In questi casi è necessario 

rispettare una sovrapposizione delle lastre isolanti di almeno 10 cm. Le fughe di 

movimento  dell’edificio  (giunti  di  dilatazione)  devono  essere  rispettate  e  protette  con  

idonei  profili coprigiunto. 

I rivestimenti isolanti di elementi sporgenti quali per esempio cassonetti per avvolgibili o 

lati di testa di solai vanno eseguiti possibilmente senza giunzioni tra i pannelli. 
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Se, a causa di ritardi nell'opera edile, facciate con superficie già isolata con pannelli in 

EPS sono esposte a radiazione  solare  UV  per  un  lungo  periodo  senza  protezione,  la  

superficie  deve  essere  carteggiata  prima dell'applicazione dell'intonaco di fondo. 

Nell'intonaco  di  fondo  appena  applicato  si  inserirà  una  rete  di  armatura  dall'alto  

verso  il  basso,  in verticale o in orizzontale, con una sovrapposizione di almeno 10 cm ed 

evitando la formazione di pieghe. 

L'applicazione della rete di armatura dovrà curare la protezione preventiva di angoli di 

porte e finestre con strisce di dimensione tipica di ca. 200 x 300 mm, spigoli ed angoli 

esterni ed interni oltre che l'intera superficie coperta. L'esecuzione degli spigoli potrà 

anche essere realizzata con l'ausilio di profili prefabbricati. 

Per  un  buon  risultato  funzionale,  pratico,  estetico  e  duraturo  del  Sistema  di  

isolamento  a  cappotto,  è necessario garantire una esecuzione professionale e a regola 

d‘arte di tutti i raccordi e le chiusure. I materiali ed i componenti devono rispettare le 

direttive del D.M. 11/10/2017 in materia di "Criteri Ambientali Minimi" qualora il materiale o 

la lavorazione rientrino in quanto previsto dal medesimo decreto. 

 

OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 

- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di 

lastre di vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse 

sia in ante fisse o mobili di finestre, portafinestre o porte; 

- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti 

(infissi) nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità 

previsti dal progetto. I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti 

in relazione alla conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con 

ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi 

alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili. 

La  posa  in  opera  deve  avvenire  previa  eliminazione  di  depositi  e  materiali  dannosi  

alle  lastre, serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere 

correttamente il peso della  lastra  al  serramento;  i  tasselli  di  fissaggio  servono  a  

mantenere  la  lastra  nella  posizione prefissata.  Le  lastre  che  possono  essere  urtate  



 

 
Ing. Lorenzo Righele - Largo Morandi, 1 -36034 Malo (VI)  tel/fax: 0445 60793  

E-mail:righele@ordine.ingegneri.vi.it 
 

25 Progetto esecutivo/ristrutturazione, efficientamento energetico ed ampliamento della palestra comunale 
 

devono  essere  rese  visibili  con  opportuni  segnali (motivi  ornamentali,  maniglie,  ecc.).  

La  sigillatura  dei  giunti  tra  lastra  e  serramento  deve  essere continua in modo da 

eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le  

prescrizioni  previste  dal  fabbricante  per  la  preparazione,  le  condizioni  ambientali  di  

posa  e  di manutenzione.  Comunque  la  sigillatura  deve  essere  conforme  a  quella  

richiesta  dal  progetto  od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel 

suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo  la  norma  UNI  EN  12488  potrà  essere  

considerata  conforme  alla  richiesta  del  presente Capitolato nei limiti di validità della 

norma stessa. 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel 

progetto e nel disciplinare prestazionale. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. I materiali ed i componenti devono rispettare le direttive del D.M. 11/10/2017 in 

materia di "Criteri Ambientali Minimi" qualora il materiale o la lavorazione rientrino in 

quanto previsto dal medesimo decreto. 

OPERE DA LATTONIERE 

I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di 

piombo, di ottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere 

delle dimensioni e delle forme richieste, lavorati con la massima precisione ed a perfetta 

finitura. 

Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio 

necessario al loro perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi speciali e sostegni di 

ogni genere. 

Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed 

ancora il lavoro completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e 

ove necessario. 

Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, 

aggraffature, saldature, incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto 

in particolare dalla Direzione dei Lavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere 

presentati per l'approvazione. 
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L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori 

un campione delle opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate 

modifiche che la stessa riterrà opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che 

queste vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed i patti contrattuali. 

OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA 

Le  operazioni  di  tinteggiatura,  coloritura  o  verniciatura  dovranno  essere  precedute  

da  un'accurata preparazione  delle  superfici  interessate  (raschiatura,  scrostatura,  

stuccatura,  levigatura  e  pulizia)  con modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta 

riuscita del lavoro. 

In  particolare  dovrà  curarsi  che  le  superfici  si  presentino  perfettamente  pulite  e  

pertanto  esenti  da macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, 

scorie. 

L'applicazione  dovrà  essere  effettuata  esclusivamente  con  prodotti  pronti  all'uso  e  

preparati  nei  modi stabiliti  dalle  case  produttrici;  non  sarà,  quindi,  consentito  

procedere,  salvo  altre  prescrizioni,  ad  ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non 

siano state specificatamente prescritte. 

Tutti  i  prodotti  dovranno  trovarsi  nei  recipienti  originali,  sigillati,  con  le  indicazioni  

del  produttore,  le informazioni  sul  contenuto,  le  modalità  di  conservazione  ed  uso  e  

quanto  altro  richiesto  per  l'impiego  dei materiali. 

L'Appaltatore  dovrà  adottare  inoltre  ogni  precauzione  e  mezzo  atti  ad  evitare  

spruzzi,  sbavature  e macchie  di  pitture,  vernici,  smalti  sulle  opere  già  eseguite  

(pavimenti,  rivestimenti,  zoccolatura,  intonaci, infissi,  apparecchi  sanitari,  rubinetterie  

ecc.)  restando  a  carico  dello  stesso  ogni  lavoro  o  provvedimento necessari per 

l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati. 

Tutti  i  componenti  base,  i  solventi,  i  diluenti  e  gli  altri  prodotti  usati  dalle  case  

produttrici  per  la preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli 

eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi alla normativa vigente ed avere 

caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 

Prima  dell'applicazione  di  ogni  successiva  mano  di  pittura  la  mano  precedente  

dovrà  essere completamente  essiccata  o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni 

eventuale danneggiamento delle mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura 
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usato in precedenza. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà 

ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i 

materiali più fini e delle migliori qualità. 

Prima  d'iniziare  le  opere  da  pittore,  l'Appaltatore  ha  inoltre  l'obbligo  di  eseguire  nei  

luoghi  e  con  le modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, 

sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con 

le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della  Direzione  dei  Lavori.  Egli  

dovrà  infine  adottare  ogni  precauzione  e  mezzo  atti  ad  evitare  spruzzi  o macchie di 

tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico 

ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

La  tinteggiatura  potrà  essere  eseguita,  salvo  altre  prescrizioni,  a  pennello,  a  rullo,  a  

spruzzo,ecc.  in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

del sottofondo. I materiali ed i componenti devono rispettare le direttive del D.M. 

11/10/2017 in materia di "Criteri Ambientali Minimi" qualora il materiale o la lavorazione 

rientrino in quanto previsto dal medesimo decreto. 

ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire 

o migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati 

utilizzando i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto 

od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 

alle prescrizioni già  date  nel  presente  capitolato  sulle  strutture  di  calcestruzzo,  

strutture  metalliche,  sulle  strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, 

ecc. 

2) Per  lo  strato  di  scorrimento,  a  seconda  della  soluzione  costruttiva  adottata,  si  

farà  riferimento  alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base 

sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o 

roccia. Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta 

sovrapposizione o realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 
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3) Per  lo  strato  ripartitore,  a  seconda  della  soluzione  costruttiva  adottata,  si  farà  

riferimento  alle prescrizioni  già  date  per  i  prodotti  quali  calcestruzzi  armati  o  non,  

malte  cementizie,  lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a 

base di legno. Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato 

in quanto a continuità e spessore,  la  realizzazione  di  giunti  e  bordi  e  dei  punti  di  

interferenza  con  elementi  verticali  o  con passaggi di elementi impiantistici in modo da 

evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. Sarà infine curato 

che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo 

strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 

riferimento alle prescrizioni  già  date  per  i  prodotti  quali  malte,  adesivi  organici  e/o  

con  base  cementizia  e, nei casi particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di 

fissaggio, meccanici od altro tipo. Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta 

distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal 

produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che  può provocare 

scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti 

e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti 

dal produttore (norma UNI 10329). 

5) Per  lo  strato  di  rivestimento  a  seconda  della  soluzione  costruttiva  adottata  si  farà  

riferimento  alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. Durante  

la  fase  di  posa  si  curerà  la  corretta  esecuzione  degli  eventuali  motivi  ornamentali,  

la  posa degli  elementi  di  completamento  e/o  accessori,  la  corretta  esecuzione  dei  

giunti,  delle  zone  di interferenza  (bordi,  elementi  verticali,  ecc.)  nonché  le  

caratteristiche  di  planarità  o  comunque  delle conformazioni superficiali rispetto alle 

prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

6) Per  lo  strato  di  impermeabilizzazione,  a  seconda  che  abbia  funzione  di  tenuta  

all'acqua,  barriera  o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati 

all'articolo "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

7) Per  lo  strato  di  isolamento  termico  valgono  le  indicazioni  fornite  per  questo  

strato  all'articolo "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si 

farà riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 

Durante  la  fase  di  posa  in  opera  si  curerà  il  rispetto  delle  indicazioni  progettuali  e  
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comunque  la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei 

giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di 

interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante  i  risvolti  

dovranno  contenere  tutti  gli  strati  sovrastanti).  Sarà  verificato,  nei  casi dell'utilizzo  di  

supporti  di  gomma,  sughero,  ecc.,  il  corretto  posizionamento  di  questi  elementi  ed  i 

problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 

collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 

20 mm). I materiali ed i componenti devono rispettare le direttive del D.M. 11/10/2017 in 

materia di "Criteri Ambientali Minimi" qualora il materiale o la lavorazione rientrino in 

quanto previsto dal medesimo decreto. 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le  demolizioni  di  murature,  calcestruzzi,  ecc.,  sia  parziali  che  complete,  devono  

essere  eseguite  con ordine  e  con  le  necessarie  precauzioni,  in  modo  da  non  

danneggiare  le  residue  murature,  da  prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro 

e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 

trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i 

materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali 

necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da 

non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono  ancora  potersi  impiegare  nei  limiti  

concordati  con  la  Direzione  dei  Lavori,  sotto  pena  di  rivalsa  di danni a favore della 

Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche 

per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 

oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a  cura  e  spese  dell'Appaltatore,  senza  alcun  

compenso,  ricostruite  e  rimesse  in  ripristino  le  parti indebitamente demolite. 

I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  sempre  

dall'Appaltatore  essere 

trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. I materiali ed i 
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componenti devono rispettare le direttive del D.M. 11/10/2017 in materia di "Criteri 

Ambientali Minimi" qualora il materiale o la lavorazione rientrino in quanto previsto dal 

medesimo decreto. 

 

CAM 

Il CAM Edilizia è parte integrante del PAN GPP” Piano di Azione per la sostenibilità 

ambientale dei consumi della Pubblica Amministrazione” (adottato con Decreto 

interministeriale del 11/04/2008 e aggiornato con Decreto 10/04/2013) che contribuisce al 

raggiungimento dell’obbiettivo nazionale di risparmio energetico art.3 D.Lgs n. 102 del 

04/07/2014. ). I materiali ed i componenti previsti nel progetto devono rispettare le direttive 

del D.M. 11/10/2017 in materia di "Criteri Ambientali Minimi" qualora il materiale o la 

lavorazione rientrino in quanto previsto dal medesimo decreto; si rimanda alla apposita 

relazione specialistica e allo specifico capitolo del disciplinare prestazionale per gli aspetti 

di dettaglio. 

 

Conclusioni 

Per tutti gli aspetti non esaustivamente trattati si rimanda agli elaborati grafici, ai 

documenti tecnici, al computo metrico ed al disciplinare prestazionale, che contengono le 

descrizioni complete delle lavorazioni  

 

    

Malo, 11 marzo 2019           

                                                                                                                Il progettista 

                        dott. ing. Lorenzo Righele 

             firmato digitalmente 


